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Per una politica 
agraria democratica 

Non si può corto negare l'ab
bondanza dei convegni agrari noi 
nostro puesc, in questo primo se
mestre del 1952 e soprattutto in 
queste ultime settimane. Conve
gni di carattere nazionale e piti 
largo; e i cui temi, in generale. 
sono assai suggesti\ i , anche M-
spesso ' soffocati entro vasti pro
grammi di troppo pronunciata 
ispirazione turistica. Che poi tali 
<on\egni risolvano anche solu 
qualcuno dei temi posii all'ordi
ne del giorno, questo è un nltr.j 
paio di maniche; e noi leggiumn 
con interesse gli articoli melan
conici che gli scrittori più corag
giosi pubblicano a conclusioni' 
dei clamorosi convegni, dopo che 
sono spente le luci nelle 6ale che 
li ospitarono. 

1) motivo di questa insoddisfa
zione per i risultati dei convegni 
agrari che si susseguono nel no
stro paese, non credo <ia &tai<> 
trovato da tutte le persone di 
buon senso che si mostrano insod
disfatte. hi sostanza, si va alla 
ricerca di una politica agraria, 
che ci sia conveniente. Ma qut» 
sta ricerca urta contro la < poli
tica agraria » derivata dagli ini 
pegni economico-militari in termi-
rionali assunti dai governi De 
Gasperi, che non è una nostra 
politica agraria e alla quale oc 
corre l'Italia obbedisca, esaspe 
rando tutti i contrasti della pro
pria economia. In altre parole. 
anche la nostra economia e li-
nostre produzioni agrarie stantii) 
subendo le deformazioni cui In 
obbligano i patti militari. E chi 
cerca onestamente una polìtica 
agraria nazionale, deve sapci ' 
che la «uà ricerca sarà vana -i 
egli abbandoni il terreni) dello 
pace, della distensione all'inter
no e delle relazioni normali d'af
fari con tutti i paesi che. come 
il nostro, vogliono vivere e pro
gredire. 

Il Consiglio Nazionale dei Co
mitati per la Terra, che 6i apre 
domani a Roma, intende parteci
pare a questa ricerca onesta. Il 
movimento della Costituente della 
Terra, sorto alla fine del 1947, 
propose un robusto programma di 
ricostruzione della economia a-
graria del nostro paese, imper
niato su una politica di pace e 
fondato sul rinnovamento delle 
invecchiate strutture agrarie. Es
so si è battuto e si batte per di
struggere il medio-evo nelle cam
pagne italiane e dare all'Italia 
agricola un volto nuovo, c iò che 
vuol dire, in termini economici, 
una molto più avanzata capacità 
produttiva, assieme all'elevamen
to. in estensione e in profondità, 
del reddito dei lavoratori della 
terra e dei piccoli e medi pro
duttori agricoli; e, in termini so
ciali, il formarsi e l'avanzare di 
nuovi strati di contadini, di con 
tadmi liberi dalla soggezione del 
la grande proprietà rurale. 

Il movimento della Costituente 
della Terra, articolato nei Co
mitati per la Terra, ha dato una 
organizzazione e un orientamento 
a vaste masse popolari, più o me
no direttamente interessate alla 
riforma agraria: e ha riportato, 
senza dubbio, importanti succes
si. Ma siamo appena ai primi 
passi e. come molti sanno, l'in
voluzione reazionaria della po
litica governativa già limita o 
distrugge, nella loro applicazione 
o con leggi di e correzione >, le 
stesse modeste leggi fondiarie fat
te approvare dal Parlamento: 
mentre annulla, attraverso le 
< meditazioni > della maggioran
za senatoriale, alcuni importanti 
principi in materia contrattuale. 
già approvati dalla Camera dei 
Deputati. 

Chi ben comprende è in grado 
di riconoscere che la via della ri
forma, annunciata e pre>a dalla 
Costituente della Terra, è la giu
sta \'\a di una politica agraria de
mocratica e pacifica, quale occor
re all'Italia, quale ci è necessaria. 
Infatti rs-.a mira a c.-tendere e 
irro|ni-tirc il mercato nazionale. 
ad aumentare e soddisfare i biso
gni alimentari della popolazione 
e quelli di oggetti di consumo. 
c iò che è pure il fine di una po
litica agraria democratica. Que
sta via deve* però, essere percorsa 
da mas-e as«ai più grandi di po
polo e per degli obiettivi più lar
ghi a^sai di qnclli che abbiamo 
raggiunti e che hanno appena in
taccato. come una unghiata, il 
vecchio tronco delle nostre strut
ture agricole. Gli obiettivi sono 
quelli c h e verranno discussi il .29 
e il "50 corrente dai delegati dei 
Comitati per la Terra. Essi inte
ressano le questioni delle attrez-
ratnre patrimoniali agricola della 
Nazione." della montagna e dei 
fiumi; interessano il più largo 
accesso dei senza terra alla terra 
e l'appoggio dello Stato alle nuo
ve e vecchie economie contadine: 
interessano l'accesso alla terra, 
nelle forme piò idonee ad assi
curare Io sviluppo della produ
zione, a i salariati, ai braccianti, 
ai mezzadri delle zone agrarie ca 
pitalistiche; interessano gli inve
stimenti nazionali patrimoniali e 
prodottivi, fl lavoro e le azieaóV 
attraverso le più opportune tra
sformazioni dei rapporti tra i la
boratori, gli imprenditori e i pro
prietari; interessano i redditi e il 
consumo. Soa «rnesti arlì obiettivi 
«fi una seria e solida politica agra
ria, da ricercare, quindi, in Italia, 

SI SONO APERTI IERI I LAVORI DEL CONGRESSO DEI PARTIGIANI 

L'ANPI auspica un'intesa antifascista 
ra tutte le ione comftattentisticne 
La commovente apertura dei lavori - // messaggio di Orlando e Gasparotto - // saluto di Viola e di 
Pescatori - // rapporto di Boldrini e il discorso di Colosso - / gonfaloni delle Città medaglia d'Oro 

Il III Congresso dell'A.N.P.I. si 
A aperto ieri mattina a Roma al 
Teatro Valle al canto dell'In-v. di 
Mameli. Prima, man . lano che i 
delegati giungevano a gruppi nella 
?ala e prendevano posto, nsuona-
vano canti partigiani, cantati d o-
la spiegata dagli uomini della mon
tagna, dai più genuini artefìc. lei 
M'cor.do risorgimento della Pa.'»«< 
che -»i ritrovavano uniti attorno . 
la parola d'ordine dell'unità ari--
lascista. La gì andò >ala del Tenti i 

Arrigo Boldrini 
Valle, verso le nove, presentava un 
colpo d'occhio eccezioìialc." " "sullo 
sfondo azzurro del palco campeg
giavano, strette come una piccola 
selva, le bandiere delle formai.o.ii 
partigiane, con le decorazioni e con 
le stellette bianche dei caduti. Da
vanti a tutte spiccava quella 
delPANPi milanese, tre strisce ne
re sulle quali erano appuntate ncn 
2120 stellette bianche, quanti sono 
i partigiani caduti in quella pro
vincia durante la lotto di libera
zione. Una grande scritta riassume
va il compito fondamentale che 
sta davanti al III Congresso del
PANPi e a tutti i patrioti: »I 'e r 
l'onore e l'indipendenza delia l a 
tria». Appoggiati ai palchi, torno 
torno alla sala, i ritratti dei p:ù 
grandi patrioti italiani, da Gari
baldi a Gramsci, da Mazzi u a 
Matteotti, da Mario Angeloni a 
Don Minzoni, a Irma Bandiera, a 
Ilio Barontmi e cosi via. a testi
monianza della continuità storica 
del patriottismo degli italiani Ac
canto ai ritratti, i gonfaloni inviati 
al Congresso dalle città insignite 
di medaglia d'oro, custoditi dai val
letti in costume e dalle rappre
sentanze delle relative giunte co
munali: Torino, Cuneo, Alba, Mur-

zabotto, Parma, Bologna. 
Emilia. 

Alle 10 circa i lavori del Con
gresso sono dichiarati aperti dal 
Segretario generale dell'AWPI, 
Valter Nerozzi, che dopo avei ras-
regnato il mandato ricevuto dal 
precedente Congresso annuncia cne 
sono presenti nell'aula i familiari 
di 182 medaglie d'oro del'.a guerra 
partigiana e molti partigiap; vi 
\entt insigniti della massima ono
rificenza. Altri familiari han. o in
viato al Congresso la loro adesione 
con l'espressione del più atdeate 
patriottismo. Tra i primi e t.-a i 
secondi notiamo: il padre dell.) Me
daglia d'Oro Bruno Arnaud, d; Bo
logna; il padre di Mario Batà, di 
Roma; la vedova di Renato 
Bighin: la signora Lina Gere
mia di Padova; il padre di Mario 
Bertini di Lucca; la vedova di Ri
go Bocci, di Firenze; l'on. A m g o 
Boldrini di Ravenna; il padre d: 
Filippo Bonavitacola, di Avellino: 
il padre di Lichena, di Savona; 
fon. Gina Borellini, di Modena: il 
padre di Luigi Cavezzale, d: To
nno; il grande invalido G;oito 
Ciardi, di Livorno; le sorelle di 
Serafino Cellìni. di Ascoli Piceno; 
il padre dei sette fratelli Cervi di 
Reggio Emilia; la vedova di Elio 
Chianesi, di Firenze;; il fratello dì 
Germinai Cimarelli, di Terni, la 
sorella di Gianni Citterio. di Mi
lano; la madre di Leonardo Coggi-
to. di Torino; il figlio di Silvio Cor-
bari, di Forlì; la vedova di Marco 
Corderò, di Torino; il padre di Vi
nicio Cortese, di Catanzaro; il gran
de invalido cieco di guerra Luigi 
Dal Pont, di Belluno; il padre di 
Giacomo dì Crollanza, di Piacenza; 
il padre di Pasquale Formisano. di 
Napoli; il padre di Franco Pigna. 
di Imperia; la vedova del colon
nello Luigi Górtré. di Torino; la 
sct-eDà di Antonio". Gigant*,. d'i Mi
lano; il padre di Ezio Locamo, di 
Genova; !a Sorella di Libero Los-
santi di Bologna; Fermo Melotti, 
di Modena; il fratello di Francesco 
Milanzio, di Lecco; il padre di Giu
seppe Minuto, di Carrara; il padre 
di Nicola Monaco, di Salerno; la 
sorella di Vittorio Mallozzi. di Ro
ma: il padre di Luigi Morante, di 
Firenze; il padre di Gianni Pal
mieri, di Bologna; la vedova di 
Giuseppe Perotti. di Torino; Gio
vanni Pesce, di Milano; la madre 
di Italo Piccagli, di Lucca: la 
vedova di Emilio Po, di Mo
dena: la fiOrela di Ennio Po
tetti, di Lecco; il padre di Luigi 
Rizzo, di Palermo; il fratello d: 
Enrico RampineHi. di Bergamo: il 
padre di Ettore Ruocco, di Torino: 
il padre di Antonino Silicato, di 
Messina; la vedova di Gino Tom-
masi, di Ancona; Roberto Vattero-
ni. di Carrara; Ncno Vicentini, di 
Roma; Vera Vassallo, di Viareg
gio; il padre del generale Potente, 
di Firenze; la vedova di Gianfran
co Orsini, di Ravenna: la madre di 
Irma Bandiera, di Bologna; la so
rella del colonnello Cirino, di Ro
ma; l'on. Mario Ricci, (Armando) 

Reggio di Modena; il padre di Michele 
Ricciardi, di La Spezia. 

Walter Nerozzi legge inoltre i 
telegrammi di adesioni pervenute 
dalle famiglie delle medaglie d'oro, 
Piero Bellino, di Cuneo; Carlo Bar
bero di Cuneo; Arrigo Guerci, di 
Cuneo; Ildebrando Vivanti, di Cu
neo; Manfredo Bertini, di Viareg
gio; Ettore Panerai, di Firenze; 
Luca Rizzo, di Palermo, Ilario 
Zampelii, di Piombino; Alfredo 

Scorzini, di Livorno; Giacomo Cap
pellini, di Brescia; Augusto Pei«a-
viello, dì Napoli; Maresa Scagliosi, 
di Cuneo; Eusebio Giambone, di 
Torino. 

Spentisi gli applausi il segieta-
rio generale dell'ANPi annuncia 
che sono presenti nella sala dele
gazioni dei partigiani francesi, bel
gi, austriaci, della Germania occi
dentale e del Territorio Libero i 
Trieste, e chiama quindi alla prc-

Saluto dal Giro di Francia 
Da Remtes, i corridori Mario Baroni, Giulio Brest-i, 

Andrea Carrea, Florenso Crlppa, Franco Franchi, Alfredo 
Martini. Ettore Milano ' e Luciano Pezzi, membri della 

! squadra italiana al Tour de France, hanno inviato il se
guente telegramma al Contresso Nazionale dell'A.N.P.I: 

« D a l Tour 1 corridori della squadra italiana, Baroni. 
Bresci, Carrea, Crlppa, Franchi, Martini, Milano e Pezzi. 
inviano al Congresso dell'Associazione Nazionale Partigiani 
d'Italia l'augurio di buon lavoro per un avvenire di pace. 
Evviva PA.N.P.I.». 

sidenza onoraria tutti i caduti del
la lotta antifascista e della guerra 
di liberazione; alla presidenza ef
fettiva i rappresentanti delle città 

(Continua in S. Patina 5. colonna) 

Interpellanza dell'ori. Di Vittorio 
sul «pool» dell'acciaio 

Gli on 11 Di Vittorio. Llzzadrl, No
vella. Santi hanno presentato ieri 
un'interpellanza urgente rivolta al 
Ministro degli Affari Esteri per sa
pere: 

1) se egli non ritenga incompati
bile con la dignità nazionale il fatto 
che l'Italia sia rappresentata nel Co
mitato Consultivo della «Comunità 
Europea del Carbone e dell'Acciaio» 
soltanto da tre membri, mentre la 
Germania è rappresentata da 11 mem
bri. la Francia da 9 e 11 Belgio-Lus
semburgo da 1. 

2) se questo fatto non confermi le 
preoccupazioni esposte in Parlamento 
dftll'opposliione relative alla condi
zione di assoluta Inferiorità nella 
quale il nostro Paese si sarebbe tro
vato in seno alla « Comunità Europea 
del Carbone e dell'Acciaio». 

Oggi si inaugura a Bologna U secondo Incontro di Primavera con la 
partecipazione di ragazze di tutte le regioni e province d'Italia. La 
manifestazione si articolerà, nelle giornate di oggi e domani con 
dibattiti sui problemi più sentiti dalla gioventù femminile e con 
varie iniziative culturali, ricreative e sportive. Nella serata di oggi 
nel corso di una festa damante, «ari eletta, miss Primavera. Do
mani, dopo le manìfestasionl sportive della mattinata, L'on. Maria 

Maddalena Rossi porterà il saluto alle ragazze d'Italia 

Due mozioni laburiste ai Comuni 
contro i bombardamenti sullo Yalu 

La destra laburista tenta di smorzare il dibattito - Hughes chiede una riunione deirO.N.U. "per 
il ritiro di tutte le truppe dalla Corea,, - Accordo per la risposta all' URSS sulla Germania 

DAL N0ÌTR0 CORRI5PON0ENTE I to di presentarsi come crociati]sere usate in modi su cu i . i l go*|loqui tripartiti è stato,-come si 
della cristiània: «Per i cristiani,!verno inflese rio». ba alcun con-1sapeva, la Germania. Su auaato 

LONDRA, 27. — I centomila Dio sarà per sempre identificato 
minatori del Galles meridionale, 
il nucleo più forte della National 
Union of Miners, hanno aggiunto 
il peso della loro protesta al mo
vimento per la fine della guerra 
in Corca, invigorito e allargato 
dai bombardamenti americani lun-iche ora devasta la Corca 
go Io Yalu. ' 

con i coreani, accecati, bruciati, 
sepolti vivi. Dio, per i cristiani, 
è stato sempre da quella parte e 
ha diviso quella sorte per mano 
di una autorità imperiale non più 
crudele né più brutale di quella 

frollo e per fini che il popolo in-1punto i tre ministri non potevano 
glese disapprova ». lassolutamente permettersi il lusso 

Sulla base di mozioni votate 
spontaneamente nei pozzi, l'Ese
cutivo del sindacato dei minatori 
gallesi ha indirizzato al governo 
una ' risoluzione che chiede lo 
scambio di tutti i prigionieri di 
guerra secondo la convenzione di 
Ginevra, e la conclusione imme
diata di un armistizio. 

Analoghe risoluzioni allibiscono 
a Londra dalle miniere della Sco
zia, dalle fabbriche di ogni regio
ne, da consigli municipali. La lar
ghezza del movimento è testimo
niata dalle parole di un sacerdo
te anglicano, il reverendo Alan 
Eccl estone, vicario della Chiesa 
della Santissima Trinità di Shef
field, il quale, questa mattina, in 
una lettera al Daily Worker cosi 
contestava agli americani il dixit-

« Un delitto » 
In questo movimento, i leader* 

ufficiali del Labour Party, smor
zata la protesta che avevano rite
nuto opportuno levare in Parla
mento, all'indomani del primo 
bombardamento lungo la frontiera 
cinese, si sono affrettati a ripren
dere il posto di coda, se non quel
lo di freno. La sinistra laburista 
non recede dalle posizioni note
volmente avanzate sulle quali si 
era spinta nel dibattito ai Comu
ni, e parla, attraverso Statesnuin 
and Nation, dei bombardamenti 
americani come di « un delitto », 
« un colpo inteso a togliere ogni 
senso agli sforzi dei negoziati », 
afferma, attraverso Tribune, » che 
è intollerabile che truppe britan
niche rimangano in Corea per es-

Il prezzo del grano aumentato di 550 lire 
Si teme un prossimo rincaro del pane 

Tra oggi e domam sr ferrami* U Cottitmtnfè detlm Terrm, Vmtmdrm di Primavera e U Convegno di taUdarieti democratica 

Tre manifestazioni, ciascuna del
le quali affronta problemi impor
tanti per migliaia di persone si 
tengono oggi e domani a Roma e a 
Bologna. A Roma la - Costituente 
<?e'!a Terra » inizia doman: j suo: 
Irt-nr:, r.e". momento '-i cu: la =i-
tu2zi0ne di crisi della agricoltura 
italiana si manifesta lempre più 
Sra*e. e sempre più pressante ap
pare la necessità di attuare una 
organica politica agraria, che dia 
la terra ai contadini «- -viluppi le 
grardj possibilità produttive del 
nostro suolo. A Bologna s: m:z:a 
questa mattina l'atteso « Incontro d: 
Primavera - i.el cor^o del quale 
4 mila ragazze di tutte le reaioni 
discuteranno questioni di vi*a e 
di la\oro ch< riguardano l'avve
nire della gioventù femminile ita
liana. Altro manife.>*azionc unita
rie è il - Convegno di solidarietà 
democratica » che ha m.zio oggi 
ne] Ridotto del Teatro Eliseo a 
Roma, e che si propone di ir.'en 
sifìcare l'opera dj tutela e di as
sistenza giuridica e morale a fa 
vore di tutti i cittadini che eono 
stati colpiti, nel passato ed al 
presente, dagli arbitrii e dagli il
legalismi delle autorità gover
native 

in aumnomia dì deci-ioni e nella 
pace, col sostegno delle masse di 
milioni di lavoratori della terra. 
di contadini, di imprenditori 
agricoli pensosi delle sorti delle 
proprie aziende e dell'agricoltura 
nazionale. Perciò la Conferenza 
di Roma dei Comitati della Terra 
si colloca sul piano delle roani* 
Testazioni in difesa della libertà 
e dell'indipendenza della Patria 
p delle conquiste di solide posi
zioni democratiche e pacifiche àm 
parte dei contadini dell'Italia re> 
pnrùSlicana. 

«CGGEltO GUECO 

(Quattro ore di discussione non 
sono state frattanto sufficienti al 
Consiglio dei Ministri, riunitosi 
ieri, per stabilire una precisa li
nea di condotta sul oroblema del 
prezzo del grano, e di conseguen
za sulle ripercussioni che l'au 
m^nto resosi necessario, potrebbe 
avere sul prezzo del pane. 

In serata infatti veniva dirama 
to l'annuncio che il Consiglio ave
va deliberato una • integrazione 
di lire 530 al quintale, in aggiunta 
all'attuale prezzo di conferimen
to del grano, che. come è noto, è 
in media di lire &250. Inoltre fl 
Cor.siglio ìia deciso che il Comi
tato Interministeriale Prezzi de
termini i nuovi prezzi di cessione 
del grano ai mulini. - tenuto con
to — afferma il comunicato — 
della integrazione suddetta e del 
la necessità di recuperare una pri 
m> parte delle perdite attualmen
te in atto sulla gestione srani». 
Le osservazioni che ieri sera ve-
n.vano fatte negli ambienti dei 
contadini erano sostanzialmente le 
«eauenti. In primo luogo la inte 
giazione decisa è assolutamente 
insufficiente per rendere remune
rativo :' prezzo de» grano: infatti 
la CGIL e la Confederterra ave
vano chiesto un premio di colti 
vazione non inferiore alle lire 1500 
al quintale, dati i forti aumenti 
dei prodotti industriali per l'agri
coltura verificatisi a causa del 
rianno e della politica dei mono
poli ^Montecatini ecc.). In secon
do luogo, il preannunciato aumen
to del prezzo di conferimento ai 
mulini provocherà inevitabilmente 
un aumento del prezzo del pane 
di cui non è possibile prevedete 
la misura, ma che — come seni» 
pre accade — porterà con se un 
aumento generale del cotto della 
vita. Tra i più colpiti eono 1 
piccoli contadini. 

Il governo non ha dunque volu
to tenera conto dell* concreta pro

poste avanzate dalle organizzazio 
ni democratiche: premio di colti 
vazione. priorità nell'ammasso per 
i piccoli e medi conferenti, e di 
minuzione del costo di gestione 
degli amma.'S; attraverso l'elimi
nazione della costosa ed inutile 
intermediazione della Federcon-
-sorzi, riduzione dei prezzi dei pro
dotti industriali per l'agricoltura. 

Il Consiglio dei Ministri aveva 
inoltre ascoltato una lunga rela
zione di De Gasperi sulla posizio
ne che egli assumerà alle prossi
me conversazioni dì Parigi per 
mettere a punto la macchina eu
ropeista dietro la quale si nascon
de in realtà ;! riarmo della Ger
mania. Ponendosi ancora una vol
ta alla testa dei più zelanti fau
tori dei piani americani De Ca
pperi ha annunciato al Consiglio 
dei Ministri di avere proposto ai 
paesi aderenti alla cosiddetta Co
munità difensiva Europea di affi
dare sin da oggi all'assemblea del 
Piano Sehuman il compito di ini 
ziare la preparazione di un trat
tato per dare vita ad una « as
semblea europea --. 

Mentre De Gasperi proietta fl 
suo sguardo nel futuro preparando 
progetti dietro i quali «i nasron 
dono nuove alienazioni della so
vranità e della indipendenza na 
ztonale. la direzione del PSI ba 
richiamato ieri l'attenzione di tut
ti ì cittadini sul grave signi«c9-
to delle decisioni scaturite dal re
cente Consiglio nazionale della D. 
C. Un comunicato della direzione 
socialista denuncia «la preordina
ta volontà del governo di strap
pare al Parlamento ed imporre al 
Paese una serie di leggi limitative 
delle libertà sancite dalla Costi
tuzione e di varare una legge 
elettorale fl cui obbiettivo è quel
lo di distruggere l'eguaglianza del 
voto e di assicurare a una mino
ranza del paese la maggioranza 
dei sevgi parlamentari». 

L'opposizione ai progetti di p r c 

varicazione elettorale del partito 
di De Gasperi si estende intanto 
a nuovi settori. Il Presidente del
la Associazione combattenti, Viola, 
ha presentato infatti una interpel
lanza alla Camera nella quale egli 
nega praticamente alla maggioran
za il diritto di modificare, per fi
ni di parte una legge elettorale 
che è già stata applicata con sod
disfazione nel 1946 e nel 1948. 

Il compagno Vecchietti 
direttore dell' "Avanti,, 
La Direzione del P.SX ha nominato 

il compagno Tullio Vecchietti diret
tore dell' Avanti : e il compagno Fer
nando Sehiaxetti condirettore della 
edizione romana, riconfermando II 
compagno Carlo Colombo vice diret
tore dell'edizione milanese 

Ad essi vada fl fraterno saluto au
gurale della direstone e della reda
zione ééWUnità 

Ma la destra Attlce-Morrison, 
nelle cui mani ancora stanno le 
leve che dirigono l'azione de» par
tito in Parlamento, si sforza di ri
condurre questa azione entro i li
miti che si convengono a una « op
posizione di S. M. ». La risolu
zione che essa ha depositato alla 
Camera per il nuovo dibattilo de
stinato ad aver luogo sulla Corea 
martedì prossimo, quando il go
verno riferirà sulla missione di 
Alexander, si limita a censurare 
il governo < per non aver assicu
rato efficienti consultazioni con gli 
Stati Uniti prima dei recenti svi
luppi ». 

La sinistra, che avrebbe vojuto 
vedere espressa nella risoluzione 
l'esigenza popolare di un imme
diato armistizio e della" fine del 
bombardamenti americani alla 
frontiera cinese, tornerà all'attac
co nella riunione che il gruppo 
parlamentare 'laburista terrà la 
mattina prima del dibattito, e co
munque farà sentire la sua voce 
nell'aula dei Comuni in dissenso 
con quella dei leader* ufficiali. 

Intanto uno dei deputati della 
sinistra, Emrys Hughes, ha preso 
l'iniziativa di depositare alla Ca 
mera una mozione nella quale si 
sollecita una .riunione immediata 
dell'ONU - per riprendere in esa
me l'intera situazione in Corea 
allo scopo di assicurare il ritiro 
di tutte le forze armate e di co
stituire una organizzazione inter
nazionale per i soccorsi e la ri
costruzione della Corea ». 

Il colloquio di ieri tra Eden e 
Acheson non sembra, a giudicare 
dalla stampa odierna, aver colma
to il dissenso tra i due governi. 
Sembra che Acbeson abbia offerto 
ancor meno di ciò che Alexander 
aveva chiesto proponendo che l'in
glese da includere nello S. M. di 
Clark non abbia il grado di vice
comandante. 

La Conferenza a 4 
I risultati dei colloqui di oggi. 

ad alcuni dei quali ba partecipato 
anche Sehuman non sono stati mi
gliori. Un generico comunicato dice 
che * è stato riaffermato l'accordo 
sulla necessità di una stretta coc-
perazione e consultazione, sia ri
guardo alla Corea che all'Asia sud-
orientale . e che i mezzi per as
sicurarle sono stati soltanto •con
siderati ». All'ambasciata america
na un portavoce ha confermato 
che l'intesa resta ancora da rag
giungere. 

Ma l'argomento che ha occupa
to in maniera preponderante i col-

f f t M f t t » 

// dito nell'occhio 
Gravami 

n Globo, aetle xvopa gestione di 
Italo ZtnoareW, scopre che te tas
se. in URSS gravano sulla massa 
del consumatori. E' oerameate sma 
acoperta »enaiilimali; ma imnqme 
in URSS i omptuum wow pagamo le 
tasse? E come m«t? Forse la spie
gazione ptak semplice è che l capi
talisti non ci sono. 

Catltara 
Ieri g Popolo ha pubblicato natta 

sma tana rma*au sm brano salto 
scrittore Cerio Emilio Gedda, pre
cedendo che vincesse il Premio 
Strepe, afa siccome U Premio Stre
ga to h« ohUo Moravia, lo scrittore 
scomunicalo, sia a Popolo che U 

Quotidiano hanno completamente 
ionorato la notizia. Per cai, ad aa» 
sere onesti, avrebbero dorato met
tere in testa olla loro pagina cnl-
tmrale un motto di 

Se l'hanno dato 
al censurato. 
del Premio Strega 
chi se ne frega? 

di non riuscire a mettere una top 
na al loro disaccordo: la risposta 
alla nota- con cui l'Unione Sovie
tica ha reiterato il suo invito ad 
una conferenza a quattro è attesa 
ormai da oltre un mese e ogni ul
teriore ritardo avrebbe dato alle 
divergenze esistenti fra i tre go
verni un carattere troppo clamo
roso. 

Perciò i ministri si sono accor
dati — dice il comunicato — «sul
la sostanza » della risposta, lascian
do tuttavia agli esperti di stende
re la nota a Washington nella 
prossima settimana. Dopo le chiare 
reazioni a Bonn, Parigi e Londra 
è difficile che Acheson non abbia 
dovuto concedere qualcosa alla te
si franco-britannica secondo cui un 
incontro a quattro, durante l'estate, 
non può essere evitato. 

Ma certo, Sehuman e Eden han
no dovuto, da parte loro, conce

dere altrettanto,. se non di più, 
alla tesi ostruzionistica degli Sta
ti Uniti. In base al compromesso, 
la risposta occidentale ' accetterà 
probabilmente che lo scambio di 
note con Mosca sia sostituito da 
conversazioni a quattro, ma ad un 
livello inferiore a quello dei mi
nistri degli Esteri — proposto dal
l'Unione Sovietica e che Francia 
ed Inghilterra, nelle ultime setti
mane, erano divenute inc'ini a fa-

F. C. 
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Nuovi progressi laburisti 
nelle ammntislrarìve inglesi 

LONDRA, 27. — I risultati delle ele
zioni municipali parziali svoltesi in 
diverse citta, inglesi segnano nuovi 
progressi del laburisti. Questi infatti. 
nel consiglio municipale dt Oxford 
dove precedentemente avevano solo 
9 seggi su «8. ne hanno conquistati 
ora 15. Inoltre, hanno un nuovo seg
gio a Dewabury e un altro a Honsey. 

Lo Montecatini rifiuta 
di trattare per Cabernardi 

^•««»nnnina««a»«««««anmnnmnsmsmm«m»SBBBBBBm»SPm«mimm"m«an^mmmmm«mmnmmmm» 

Si profila l'intervento di Sceiba contro gli . 
eroici zolfatari asserragliati nella miniera 

I l f M N d M alari» 
(sede vacaste) 

R signor Nantes Jet 
scritto sm astro artiesì 
naie ontalia. ma patch 
signore aiail asscettfl 
ne occupiamo. 

BBinaio ha 
le ani Gfter-
é egtt è aa 
iti*, non ce 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CABERNARDI, 27 — L'incontro 
indetto dall'Uccio ragionala del 
Lavoro per la ripresa delle tratta 
Uve per i minatori di Cabemardi, 
è fallito. La Montecatini si è rifiu
tata di prendere contatto con le 
organizzazioni dei lavoratori giù 
stificandosi con un telegramma in 
cui, tra l'altro, afferma di «non 
poter partecipare a riunione con 
Camera Lavoro finché dura illegale 
occupazione numera cui responsabi
lità risale Camera Lavoro stessa ». 

La Montecatini, dunque, ha ri
sposto al grido di giustizia, che « 
lera da ogni parte, con un nuovo 
secco rifiuto, con un atto «fi aperta 
e odiosa ostilità non solo nei con 
fronti dei sindacati, ma anche dei 
l'Ufficio statale del Lavoro. Lo 
schiaffo della < società » che assu 
me anche l'aspetto di un insulto 
rolgare, ha sollevato tra i mina
tori e le popolazioni della zona 
mineraria profonda indignazione. 

Si osserva giustamente che l'at
teggiamento del grande complesso 
monopolistico rivela SPI retroscena 
di intrighi e collusioni quanto mot 
grace. 

Chi incoraggia la Montecatini a 
proseguire nella sua violenta of-
/distra? Quali forze, vii e meno 
occulte, ne sostengono la azione 
chiaramente provocatoria e lewtvm 
degli stessi interessi nazionali? 

Ecco alcuni tnferrogntiPi che get
tano un'ombra sinistra eolia cosa 
plessa ed aspra vertenza. 
cale. 

Senza tali retroscena non ai 
ghereboera vie ìa baTdawjaai 
rezza deOa Montecatini, e 
meno a sm» ostinato itjiaH M ri
prendere l e trattatipe. 

La Montecatini, dsmqae, e la 
responsabile della araailrmi di Ca> 
bernardi; i lavoratori sema «cani co 
stretti a presidiare i passi per aaa 
morire di lame, e la Camera del 
Lavoro ha soltanto U merito dt 
aver oroanizaito, insieme c o n i Co 

slancio e la solidarietà delle popo
lazioni marchigiane verso i glo
riosi « sepolti pipi ». 

Appare chiaro, pertanto, che il 
rifiuto della Montecatini di incon
trarsi con te C-dX. non é che na 
pretesto per evitare una soluzione 
equa e ragionevole della vertenza, 
tanto più se si tiene conto che la 
Montecatini medesima ha chiesto 
di trattare con le altre organizza
zioni sindacali, cioè ha manovrato 
scopertamente per colpire i lavo
ratori, tentando di escludere i loro 
più autorevoli rappresentanti dalle 
eventuali discussioni. 

Intanto a Cabernardi la lotta 
prosegue compatta. Assemblee po
polari vengono organizzate in tutta 
la zona per illustrare elle popola
zioni le fasi della battaglia ed il 
significato detta grande assise in
terregionale degli zolfi che si terrà 
domenica in Ancona per indicare 
nuore prospettive all'industria zol-
fifera italiana. 

Mentre telefea» giaage natili» 
che U **•»*"> deiriadeatria e 

ia cai «ma delegamene inviata 
«agli aaftaatl deOa asma si memm-
trava eaa Gronchi, ha tbleahi al 

deinateraa il eaa aa-
tate recate per « l'allea 

degli sperai dalla ari-
alerà 

sa società 
al rlapetsa «asta lene 
al è 
re del 

Presto al Parkunenio 
la legge «alla stampa 

Q Vtmlaals he re 
a 

cedimento . 
giorni scorsi soDswrà .*• pah 
titne riserve di quanti tisana a 
U tic e/o dibattito ed fi 

mìUUi di di/esa delle «siaiere. te ettto «eSa crfece-
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